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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-229 del 17/01/2024

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  articolo  29-nonies  -  F.lli
Bernabini S.r.l. con sede legale in Via Branchise n. 160 in
Comune  di  Gambettola  ed  installazione  sita  in  Via
Branchise  n.  741 del  Comune di  Cesena.  Modifica  non
sostanziale di AIA con aggiornamento dell'Allegato 1 "Le
Condizioni dell'AIA" (REV. 2).

Proposta n. PDET-AMB-2024-256 del 17/01/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno diciassette GENNAIO 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  articolo  29-nonies  -  F.lli  Bernabini  S.r.l.  con  sede  legale  in  Via 
 Branchise  n.  160  in  Comune  di  Gambettola  ed  installazione  sita  in  Via  Branchise  n.  741  del  Comune  di 
 Cesena.  Modifica  non  sostanziale  di  AIA  con  aggiornamento  dell’Allegato  1  “Le  Condizioni  dell’AIA” 
 (REV. 2). 

 LA DIRIGENTE 
 Visti: 

 ●  il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 ●  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004  che  attribuisce  alle  Province  le  funzioni  amministrative 
 relative al rilascio di AIA.; 

 ●  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “  Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  città 
 metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni  ”  con  la  quale  dal  01/01/2016  la  Regione, 
 mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795  del  31  ottobre  2016  “Approvazione  della  Direttiva  per 
 svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS,  VIA,  AIA  e  AUA  in  attuazione  della  L.R.  n.  13  del  2015. 
 Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”; 

 ●  la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012  che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA  per  la 
 trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di  autorizzazione 
 integrata ambientale; 

 ●  la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e A.I.A.; 

 ●  le  Linee  Guida  interne  ad  Arpae  per  la  valutazione  delle  BAT  conclusion  degli  allevamenti  (LG  -  46  - 
 DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020; 

 ●  la  Nota  AIA  n.  2/2021  del  Servizio  Valutazione  Impatto  e  Promozione  Sostenibilità  Ambientale  della 
 Regione  Emilia  Romagna  che  aggiorna  e  armonizza  la  prescrizione  n.  31  dell’Allegato  1  “Le 
 condizioni  dell’AIA”  al  fine  di  allinearla  con  i  valori  dell’Azoto  escreto  e  dell’ammoniaca  emessa 
 determinati dalla nuova funzionalità del software BAT-Tool; 

 Premesso che: 

 ●  la  F.lli  Bernabini  S.r.l.  è  titolare  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  da  Arpae  a 
 seguito  di  Riesame  con  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  per  la 
 gestione  dell'installazione  di  cui  al  punto  6.6  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  n.  152/06  Parte  II 
 Titolo III-bis, sita in Via Branchise n. 741 del Comune di Cesena; 

 ●  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  è  stata  aggiornata  con  la  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-3265 del 28/06/2021 (REV. 1); 

 Vista  la  modifica  non  sostanziale  di  AIA  inoltrata  per  il  tramite  del  portale  regionale  IPPC-AIA  dalla  F.lli 
 Bernabini  S.r.l.  in  data  07/12/2023  (acquisita  al  protocollo  dell’Agenzia  con  n.  PG/2023/208692  del 
 07/12/2023)  relativa  alla  richiesta  di  deviazione  del  flusso  delle  acque  di  controlavaggio  dei  filtri  su  sabbia  e 
 carboni  attivi  nel  fosso  tombinato  (SC3),  anziché  nell'attuale  bacino  di  raccolta,  previa  realizzazione  di  un 
 pozzetto di campionamento; 

 Dato  atto  che  il  progetto  di  modifica  nel  suo  complesso  è  stato  sottoposto  a  Valutazione  Ambientale 
 Preliminare  (VAP)  di  cui  all’art.  6,  comma  9  del  D.Lgs.  n.  152/2006  (acquisita  al  prot.  Arape  n. 
 PG/2023/204216  del  30/11/2023)  e  tale  procedura  ha  escluso  la  necessità  di  sottoporre  tale  progetto  a 
 successiva  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  (screening)  in  ragione  della  presumibile  assenza  di  impatti 
 ambientali significativi e negativi; 

 Vista  la  documentazione  presentata  dalla  F.lli  Bernabini  S.r.l.  tramite  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA, 
 comprensiva  dell’attestazione  di  versamento,  tramite  pagamento  PagoPa,  della  tariffa  istruttoria  di  €  250,00 
 definita  dalla  D.G.R.  n.  155  del  16/02/09,  relativamente  agli  allevamenti  zootecnici  per  le  modifiche  non 
 sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA; 

 Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio: 

 ●  in  data  11/12/2023  è  stata  eseguita  l’istruttoria  tecnica  da  parte  di  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  al  fine 
 di valutare la procedibilità dell’istanza di modifica di AIA; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/209529  del  11/12/2023,  Arpae  ha  comunicato  agli  Enti  pubblici  interessati 
 l'accoglimento  della  domanda  di  modifica  di  AIA  e  ha  chiarito  che  tale  modifica  ricade  nella 
 fattispecie  di  modifica  non  sostanziale  per  la  quale  risulta  necessario  l’aggiornamento  dell’Allegato  1 
 “Le condizioni dell’AIA”; 
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 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/209617  del  11/12/2023  è  stato  chiesto  al  PTR  Agrozootecnia  di  Arpae  il 
 parere per la modifica di AIA; 

 ●  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2023/218837  del  22/12/2023  il  Comune  di  Cesena  ha  trasmesso  il 
 parere di competenza, come di seguito riportato: 

 (Settore Tutela dell'Ambiente e del Territorio) 
 “ [omissis] 

 Con  la  presente,  alla  luce  della  documentazione  consultabile  sul  portale  regionale  IPPC,  per  quanto 
 riguarda gli aspetti ambientali di competenza del Comune, si evidenzia che: 

 •  trattandosi  di  scarico  di  acque  reflue  industriali  assimilate  per  legge  alle  acque  reflue  domestiche 
 che scaricano in corpo idrico superficiale la competenza non è in capo al Comune; 

 •  relativamente  agli  aspetti  urbanistici  ed  edilizi  non  si  rilevano  criticità  in  base  a  quanto  esplicitato 
 nell’allegato parere del competente Servizio Tecnico Sportello Unico Edilizia.” 

 (Settore Governo del Territorio - Parere conformità urbanistica-edilizia) 
 “Con  riferimento  alla  documentazione  allegata  alla  richiesta  di  modifica  non  sostanziale 
 all’Autorizzazione  Unica  Ambientale  approvato  con  Determina  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-3265 
 del  28/06/2021  relativa  alla  deviazione  del  flusso  delle  acque  di  controlavaggio  del  filtro  a  quarzite 
 nel  fosso  poderale  (SC5),  anziché  nell'attuale  bacino  di  raccolta,  previa  realizzazione  di  un  pozzetto 
 di  campionamento,  dato  atto  che  trattasi  di  opere  ricomprese  nel  Glossario  Unico  edilizia  libera 
 approvato  con  DM  2/3/2018,  non  si  evincono  motivi  ostativi  al  rilascio  del  parere  favorevole  di 
 conformità urbanistico ed edilizia. 

 Verificato  che  nella  relazione  è  specificato  che,  una  volta  eseguito  il  sopraddetto  intervento,  la  ditta 
 provvederà  al  riempimento  del  bacino  di  raccolta  delle  acque  con  terreno,  si  comunica  che  dovrà 
 essere  presentata  una  Comunicazione  di  Inizio  lavori  Asseverata  ai  sensi  dell’art.  7  comma  5  lettera 
 i) della LR 15/2013, completa della documentazione necessaria. 

 Dato atto che tra gli obiettivi strategici del territorio rurale del PUG vi sono: 

 -  il  miglioramento  della  qualità  ambientale  e  paesaggistica  tramite  l’adozione  di  interventi  agro 
 ambientali mitigativi e compensativi, 

 - la promozione della a difesa del suolo e degli assetti geologici ed idrogeologici 

 -  il  favorire  ed  incentivare  il  concorso  delle  aziende  agricole  al  miglioramento  della  qualità  ambientale 
 del  territorio  (in  particolare  di  quello  di  pianura),  attraverso  l’adozione  di  misure  agro-ambientali 
 coerenti e integrative del PRSR; 

 -  l’impianto  di  colture  e  destinazioni  capaci  di  mantenere,  valorizzare  e  qualificare  i  quadri 
 paesaggistici e il mantenimento di spazi aperti, 

 -  il  promuovere  ed  incentivare  un  uso  razionale  della  risorsa  idrica  secondo  le  diverse  specificità 
 territoriali, quale elemento di competitività, efficienza e infrastrutturazione aziendale; 

 -  la  realizzazione,  riqualificazione  e  potenziamento  della  rete  ecosistemica,  contribuendo  ad 
 incrementare le dotazioni in termini di vegetazione; 

 si  fa  presente  che  la  superficie  del  bacino  di  raccolta  delle  acque  dovrà  essere  recuperata  nel 
 rispetto degli sopracitati obiettivi.” 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2024/409  del  03/01/2024  il  PTR  Agrozootecnia  di  Arpae  ha  trasmesso  il  parere 
 tecnico conclusivo per la modifica di AIA di cui trattasi; 

 Dato atto che successivamente non sono pervenute osservazioni da parte degli Enti pubblici interessati; 

 Evidenziato  che  la  documentazione  presentata  dalla  F.lli  Bernabini  S.r.l.,  formata  dai  seguenti  documenti,  è 
 stata valutata esaustiva: 

 ●  relazione tecnica descrittiva degli interventi oggetto di modifica di AIA e rispettiva documentazione; 

 ●  planimetria 3B e 3E REV. 01/2023 settembre 2023 (Allegato 1); 

 ●  certificato di analisi delle acque di scarico (Allegato 2); 

 Visti  gli  esiti  conclusivi  dell’istruttoria  tecnica  effettuata  sul  progetto  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA 
 presentato  dalla  F.lli  Bernabini  S.r.l.,  si  ritiene  congruo  accogliere  la  richiesta  della  ditta  e  modificare 
 l’Allegato  1  “Le  Condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale”  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  (le  modifiche  nel  testo  dell’Allegato  1  assumono  il  colore  rosso), 
 aggiornando l’AIA come di seguito specificato: 
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 ●  il §  A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO  viene aggiornato come segue: 

 -  Allegato  3.B  rev.  marzo  2021:  Reti  Idriche  e  Fognature  -  3.E  rev.  marzo  2021:  Planimetria  Generale 
 Impianto, data 24/03/2021; 

 -  Allegato  3.B  rev.  settembre  2023:  Reti  Idriche  e  Fognature  -  3.E  rev.  settembre  2023.  (modifica 
 gennaio 2024)  . 

 ●  il §  C2.1.2 Prelievi e scarichi idrici  viene aggiornato  alla tabella come segue: 

 Approvvigionamento 
 idrico 

 FONTE  m  3  /anno 

 Pozzo 
 CER  (esclusivamente  per 
 irrigazione campi di proprietà) 
 (modifica gennaio 2024) 

 Da 7.529 m  3  /anno a 9.437 m  3  /anno (dati 2014-2020) 

 Posizione contatore  all’interno del locale selezione uova per ogni capannone 

 CONSUMO  I  consumi  idrici/capo  prodotto  risultano  in  linea  a  quelli 
 riportati nel Bref 2017 

 Scarichi domestici  Potenzialità insediamento (in 
 Abitanti Equivalenti) 

 5 AE 

 Recettore scarico  Fosso poderale 

 Sistema trattamento prima 
 dello scarico 

 Fossa  Imhoff  da  5  AE,  filtro  batterico  anaerobico  da  3,4 
 m  3  (altezza 1,5 m) 

 Recupero  acque 
 controlavaggio filtri 

 (assimilate alle acque 
 reflue domestiche per 

 legge) 

 Tipologia di scarico  Acque  reflue  derivanti  dal  controlavaggio  dell'impianto  di 
 pretrattamento  dell'acqua  di  abbeveraggio  costituito  da 
 filtro a sabbia e filtro a carboni attivi 

 Recettore scarico  Convogliate  nel  bacino  di  raccolta  da  2.000  m  3  e  utilizzate 
 a scopo irriguo 

 Scarichi  assimilati alle 
 acque reflue domestiche 

 per legge 
 (modifica gennaio 2024) 

 Tipologia di scarico 
 Acque  reflue  derivanti  dal  controlavaggio  dell'impianto  di 
 pretrattamento  dell'acqua  di  abbeveraggio  costituito  da 
 filtro a sabbia e filtro a carboni attivi 

 Recettore scarico  Fosso di scolo 

 Sistema trattamento prima 
 dello scarico 

 Non  necessario  in  quanto  le  acque  reflue  hanno 
 caratteristiche  chimico-fisiche  ritenute  idonee  allo  scarico 
 in  corpo  idrico  superficiale  in  quanto  con  caratteristiche 
 qualitative  conformi  ai  requisiti  previsti  dalla  tab.  3  presa  a 
 riferimento per tale valutazione 

 ●  il  §  C2.1.2  Prelievi  e  scarichi  idrici  viene  modificato  aggiungendo  dopo  la  tabella  il  seguente 
 periodo: 

 Lo  scarico  delle  acque  di  controlavaggio  dei  filtri  su  sabbia  e  carboni  attivi  è  deviato  in  un  fosso 
 tombinato  (SC3  -  vedi  Tavola  3.B  settembre  2023)  previa  realizzazione  di  un  pozzetto  di 
 campionamento.  Le  reti  che  raccolgono  le  acque  bianche  dei  piazzali  e  dei  pluviali,  nonché  le  acque 
 di  controlavaggio,  vengono  deviate  tramite  un  tratto  di  rete  nel  fosso  tombinato  esistente;  lo  scarico 
 SC3  viene  deviato  nel  fosso  tombinato  che  a  sua  volta  è  collegato  al  fosso  poderale  (scarico  SC2).  Il 
 controlavaggio  dei  filtri  si  esegue  con  sola  acqua  ed  è  automatico,  gestito  da  un  timer  che  viene 
 regolato  in  funzione  dei  consumi  idrici  e,  a  pieno  regime,  esegue  tre  lavaggi/settimana;  considerando 
 un  utilizzo  medio  di  circa  4,3  m  3  di  acqua  per  ciclo  di  lavaggio,  si  stimano  complessivamente  ca.  620 
 m  3  /anno.  (modifica gennaio 2024) 

 ●  al §  D2.5 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO  viene modificata  la prescrizione n. 38, come segue 

 (acque di controlavaggio) 
 38.  Il  recupero  dello  scarico  delle  acque  di  controlavaggio  dei  filtri  (su  sabbia  e  carboni  attivi)  è 

 consentito  purché  avvenga  tramite  tubazione  fissa  e  ininterrotta  che  colleghi  direttamente 
 l'impianto  di  addolcimento/potabilizzazione,  al  laghetto.  La  Ditta  ha  fornito  le  analisi  dello  scarico 
 che  dimostrano  l'idoneità  dell'impianto  di  trattamento  del  medesimo,  indicando  espressamente  i 
 volumi  di  acqua  scaricata  con  ogni  controlavaggio  e  la  frequenza  con  cui  avviene  lo  scarico.  Si 
 prescrive  di  mantenere  in  efficienza  tale  impianto  in  modo  da  garantirne  l'idoneità.  (modifica 
 gennaio 2024) 

 ●  al §  D2.5 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO  viene inserita  la prescrizione n. 38 bis, come segue: 
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 38  bis.  La  superficie  del  bacino  di  raccolta  delle  acque  dovrà  essere  recuperata  nel  rispetto  degli 
 obiettivi  strategici  del  territorio  rurale  indicati  nel  PUG  del  Comune  di  Cesena  (modifica  gennaio 
 2024) 

 Specificato  che  nell’Allegato  1  di  AIA  al  §  D2.12  PREPARAZIONE  ALL’EMERGENZA  è  stato  corretto  alla 
 precisazione n. 72 il numero delle emergenze, come di seguito riportato: 

 72.  In  caso  di  emergenza  ambientale,  il  Gestore  deve  immediatamente  provvedere  agli  interventi  di 
 primo  contenimento  del  danno  informando  dell’accaduto  quanto  prima  (entro  8  ore)  Arpae  (PTR 
 Agrozootecnia)  telefonicamente  (0543/451411)  ed  a  mezzo  PEC  (  aoofc@cert.arpa.emr.it  )  e  se 
 del  caso  l’AUSL.  In  orari  notturni  e  festivi  dovrà  essere  contattato  il  numero  di  telefono  per 
 emergenze  ambientali  che  alla  data  di  emanazione  del  presente  atto  è  840000709  800310302.  Il 
 Gestore  dovrà  attuare  gli  opportuni  interventi  di  gestione  dell’emergenza  compresi  quelli  prescritti 
 da Arpae.  (modifica gennaio 2024) 

 Evidenziato  che  il  presente  provvedimento  approva  la  Revisione  1  dell’Allegato  1,  in  cui  le  modifiche  sono 
 rappresentate nel testo in colore rosso; 

 Dato  atto  che  la  modifica  suddetta  ricade  nella  casistica  prevista  al  punto  1.2.1  della  circolare  dalla  Regione 
 Emilia-Romagna  del  01/08/2008  e  pertanto  si  configura  come  modifica  non  sostanziale,  ma  soggetta  ad 
 aggiornamento dell'AIA.; 

 Dato  atto  che  trattandosi  di  modifica  non  sostanziale  non  è  necessario  dare  corso  alle  procedure  di  evidenza 
 pubblica  ma,  è  comunque  necessario  adottare  apposito  provvedimento  al  fine  di  dotare  l’azienda  di  un  atto 
 attestante l’accoglimento delle richieste presentate; 

 Considerato  che  la  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  ha  approvato 
 l’Allegato  1  “Le  condizioni  di  AIA“  per  l’installazione  sita  in  Via  Branchise  n.  741  in  Comune  di  Cesena,  si 
 ritiene  opportuno  procedere  con  la  stesura  aggiornata  dello  stesso  Allegato  apportando  la  REV.  2  per  le 
 motivazioni  in  premessa  specificate,  al  fine  sia  di  approvare/fotografare  lo  stato  di  fatto  dell’installazione,  sia 
 per consentire a chiunque ne necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo allegato; 

 Conseguentemente,  si  sostituisce  integralmente  l’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla 
 determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  (ferma  restando  la  validità  e  l'efficacia 
 della  medesima  determinazione  nonché  le  prescrizioni  in  essa  contenute  e  la  scadenza  di  AIA),  con 
 l’allegato  “Le  condizioni  dell’AIA”  (REV.  2)  al  presente  provvedimento  inteso  quale  parte  integrante  e 
 sostanziale; 

 Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  27  Dicembre  2021  n.  2291  “Approvazione  della 
 deliberazione  del  Direttore  Generale  Arpae  n.130/2021  "Revisione  dell’assetto  organizzativo  generale 
 dell’Agenzia  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia  -  Romagna  (Arpae)  di  cui  alla  D.D.G.  n. 
 70/2018"; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la  quale  è  stato 
 conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena 
 Area Est; 

 Vista  la  D.D.G.  n.  14/2023,  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Approvazione  “Disciplina  in  materia  di 
 istituzione,  graduazione,  conferimento  e  revoca  degli  incarichi  di  funzione  in  Arpae  Emilia-Romagna”. 
 Approvazione revisione incarichi di funzione”  ; 

 Vista  la  Determinazione  del  Responsabile  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  n.  259  del  28.03.2023  con 
 la  quale  è  stato  conferito  l'incarico  di  funzione  denominato  Autorizzazioni  Complesse  ed  Energia  (SAC  FC), 
 successivamente  prorogato  con  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2023-100  del  23.10.2023  fino 
 al 31.03.2024  ; 

 Dato  atto  che  il  Responsabile  di  Procedimento  e  la  sottoscritta,  in  riferimento  al  presente  provvedimento, 
 attestano  l'assenza  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  Legge  n.  241/1990 
 come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

 Tutto ciò premesso, su proposta della Responsabile di Procedimento 

 DETERMINA 

 1.  di  accogliere  la  domanda  di  modifica  di  AIA  presentata  dalla  F.lli  Bernabini  S.r.l.  in  data 
 07/12/2023  relativa  a  quanto  in  premessa  specificato  per  l'installazione  di  cui  al  punto  6.6  lettera  a) 
 dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  n.  152/06  Parte  II  Titolo  III-bis,  sita  in  Via  Branchise  n.  741  in  Comune  di 
 Cesena; 
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 2.  di  approvare  ,  conseguentemente,  la  modifica  dell’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla 
 determina  zione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  per  l’installazione  sita  Via 
 Branchise n. 741 in Comune di Cesena; 

 3.  di  sostituire  ,  conseguentemente,  l’Allegato  1  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021,  per  le  motivazioni  poc’anzi  specificate  e  come  in  premessa 
 modificato,  con  l’allegato  al  presente  provvedimento  (Allegato  1  REV.  2),  inteso  quale  parte 
 integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguenti paragrafi: 

 ●  §  A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO  ; 
 ●  §  C2.1.2 Prelievi e scarichi idrici  ; 
 ●  §  D2.5 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO  ; 
 ●  §  D2.12 PREPARAZIONE  ALL’EMERGENZA  ; 

 4.  di  specificare  che  con  la  presente  modifica  non  sostanziale  di  AIA  è  stato  corretto  alla  prescrizione 
 n.  72  del  D2.12  PREPARAZIONE  ALL’EMERGENZA  il  numero  delle  emergenze  di  Arpae  da 
 chiamare in orari notturni e festivi; 

 5.  di  dare  atto  che,  una  volta  eseguita  la  modifica  relativa  alla  deviazione  del  flusso  delle  acque  di 
 controlavaggio  dei  filtri  su  sabbia  e  carboni  attivi  nel  fosso  tombinato  (SC3),  anziché  nell'attuale 
 bacino  di  raccolta,  la  ditta  provvederà  al  riempimento  del  bacino  di  raccolta  delle  acque  con  terreno, 
 e  per  tale  intervento  dovrà  essere  presentata  una  Comunicazione  di  Inizio  lavori  Asseverata  ai  sensi 
 dell’art. 7 comma 5 lettera i) della LR 15/2013, completa della documentazione necessaria; 

 6.  di  precisare  che  le  parti  dell’Allegato  1  oggetto  di  modifica  sono  state  evidenziate  tramite  la  dicitura 
 (modifica gennaio 2024) e scritte in colore rosso; 

 7.  di  precisare  che: 

 ●  rimangono  in  vigore  le  prescrizioni  eventualmente  riportate  nel  dispositivo  della  determinazione 
 dirigenziale n.  DET-AMB-2021-2174 del 04/05/2021; 

 ●  rimangono  in  vigore  le  condizioni  riportate  nel  dispositivo  della  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-2174  del  04/05/2021  di  rilascio  dell’AIA  a  seguito  di  Riesame,  con  particolare 
 riferimento alla durata dell’autorizzazione stabilita dalla medesima Determinazione Dirigenziale; 

 ●  il  presente  atto  dovrà  essere  conservato  unitamente  alla  succitata  determinazione  ed  esibito 
 agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta; 

 8.  di  fare salvi  : 
 ●  i diritti di terzi; 

 ●  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto  previsto 
 dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 ●  quanto  previsto  dagli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008  n.  81  e  s.m.i.  in  materia  di 
 tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 ●  eventuali modifiche alle normative vigenti; 

 9.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse 
 anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  presente  procedimento  di 
 modifica non sostanziale di AIA; 

 10.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro  60  ed 
 entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

 11.  di  stabilire  che  il  presente  atto  venga  trasmesso  al  SUAP  dell’Unione  dei  Comuni  della  Valle  del 
 Savio affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla F.lli Bernabini S.r.l.; 

 12.  di  stabilire  inoltre  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa,  per  quanto  di  competenza  al  PTR 
 Agrozootecnia  di  Arpae,  al  Comune  di  Cesena,  all’Azienda  USL  della  Romagna  sede  di  Cesena, 
 nonché alla F.lli Bernabini S.r.l.. 

 La Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 Dott.ssa Tamara Mordenti 
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